Ho preso questo incarico a fine marzo, sono oramai 6 mesi di lavoro, 6 mesi impegnativi. Ma mi sono sentito domandare “ ma cosa avete fatto in tutto questo tempo?”
Significa che non abbiamo trasmesso sempre l’impegno ed il lavoro fin qui svolto, e di questo me ne rammarico. 

Siamo partiti cambiando innanzitutto il punto di vista  ed il metodo di lavoro agendo principalmente su 2 leve:

1. Ci siamo rivolti direttamente ai singoli operatori, perché siamo convinti che bisogna partire dai problemi quotidiani per poter affrontare problemi più grandi. In questo senso abbiamo organizzato diversi incontri, con le RTA, incontri di zona, ciascuno dedicato ad una diversa località del nostro comune. Oltre alle tante lettere che ho scritto al sindaco, non me ne abbia, ne sono scaturiti diversi  incontri con prospettive interessanti.

a. Per esempio con le terme di Cervia, da cui sono nate forme di collaborazione, o con l’ex assessore alle attività produttive che ci promise di rivedere le licenze di trasporto

2. In secondo luogo il rapporto con l’amministrazione comunale che non vuole basarsi solo su articoli di giornale, ma sul confronto ed il dialogo diretto,  convinti che dobbiamo stimolarci a vicenda affinché possa nascere quell’attivismo di cui la nostra località ha bisogno

a. In particolare con l’assessore al turismo abbiamo discusso molto e ne sono scaturite alcune idee interessanti che spero si traducano a breve, brevissimo, in progetti concreti

3. In terzo luogo abbiamo affrontato i problemi contingenti, dal digitale terrestre (a breve vi comunicheremo nuovamente della possibilità di acquisto collettivo) alla legionella, dai trasporti ai mercatini, dall’abusivismo commerciale alla chiusura anticipata degli esercizi commerciali. 

Abbiamo idee, abbiamo voglia di lavorare e credo stiamo dimostrando tutto il nostro impegno. 

